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La capacità di garantire ai propri laureati una collocazione diretta nel mondo del lavoro è da
sempre uno dei plus offerti dal Politecnico di Torino: oggi la classifica internazionale Graduate
Employability Rankings 2018, proposta dal prestigioso istituto britannico QS, certifica che
l’Ateneo è la prima università al mondo nel garantire prospettive occupazionali ai propri laureati.
  

L’Ateneo, infatti, si colloca al 1° posto al mondo per l’indicatore Graduate Employment Rate,
uno dei cinque valutati dal ranking sull’occupabilità dei laureati, che quest’anno ha analizzato
600 università in tutto il mondo. 

I criteri utilizzati sono la reputazione delle università presso i datori di lavoro, le partnership
realizzate con le imprese, il successo dei laureati nelle proprie carriere, la presenza delle
aziende nel campus e il tasso di occupazione dei laureati a un anno dal titolo. 

In quest’ultimo indicatore, calcolato come rapporto tra la percentuale di occupazione dei
Laureati dell’Ateneo (pari al 94%) e la media degli Atenei italiani esaminati (pari al 76.2%) il
Politecnico di Torino ottiene il miglior risultato al mondo, a pari merito con il Moscow State
Institute of International Relations (MGIMO University).

Molto buone le prestazioni del Politecnico anche su altri due indicatori, rispetto ai quali l’Ateneo
si colloca al 2° posto in Italia: Employer reputation e Employer-Student connection, che
valutano rispettivamente la reputazione dell’Università presso i datori di lavoro e le opportunità
offerte dalle Aziende alle Università per agevolare l’ingresso nel mondo del lavoro.
Complessivamente, tenendo conto dei cinque indicatori utilizzati e del peso loro attribuito dal
ranking,  l’Ateneo si colloca tra la 121 e la 130 posizione e rientra pertanto nell’ambito del 25%
delle migliori Università al mondo.

“Il Politecnico di Torino ha investito molto in questi anni nella qualità della formazione, offrendo
percorsi di studio impegnativi, che sanno contemperare solidi fondamenti disciplinari con un
approccio trasversale e multidisciplinare. Vi sono due plus importantissimi, che valorizzano il
nostro sistema formativo: da un lato  partnership forti con il nostro Territorio e con grandi
imprese leader nei principali ambiti industriali e dei servizi avanzati, dall’altro una politica di
internazionalizzazione che consente ad un elevato numero di studenti di trascorrere significativi
periodi presso prestigiose università estere ed in molti casi di conseguire titoli congiunti.

Eravamo consapevoli che la formazione dei nostri laureati fosse apprezzata dal mercato del
lavoro, ma questo posizionamento ci gratifica in modo particolare perché rappresenta un
grandissimo riconoscimento per il formidabile lavoro che la nostra comunità universitaria ha
svolto in questi sei anni”,  dichiara il Rettore Marco Gilli, che dalla Silicon Valley, dove si trova in
missione, conclude: “Diventiamo sempre di più un polo di riferimento internazionale e siamo
orgogliosi di contribuire, anche con questo significativo risultato, alla crescita e allo sviluppo del
nostro Territorio e del nostro Paese”
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